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Dal 1o geNNalOo 2007, COIl l ingresso ulliciale (1 RKomanıla. Bulgaria, “Unione EKUu-
Ormal costitulta da ben aı membDbrIl. La presidenza aSSUNTa Cal pIU

grande, DL popolazione forza eCONOMICA, fra (1 lOroO: la ermanıa 5petta dunque
cCancelliera tedesca gela Merkel CEICALE (1 rispondere alle grandi aTILese

SuUsScCItate dall’ambiz10s0 proge(tt0 DOolitIco lanclato EsSatfftfamentTfe CINquant annnı fa, (OIl

11 Tattalio (1 0Ma del 1957, In particolare 11 COMDITO 110  - facile (1 riaprire 11 1lbat-
t1to GL Caria costituzionale (1 questia grande potfenza politica. ÄNZzI, la CO1IN-
cidenza del SECMEESTITE (1 presidenza tedesca (OIl 11 CINquantesImMO aNNIVeErSaTIiO
dell”  N.]ıone kuropea InvIita Inevitabilmente rillettere sull impressione CSPLCS-

In merI1ito ualche Aa 11110 fa da altro tedesco, Joseph Ratzinger: «L Europa, DLO-
DrIO0 nell’ora del 5{10 mMassımo sembra SV1N0O01A13A dall interno, (COLNE paraliz-
zala da ula CTISI CircolatorIla, ULla CTI1SI che me rischio la 5{1 vita 4111Aandola
traplantı che cCancellano L’identita. cedimento forze spirituali portantı G1
1unge crescentfe eclino E11C0>» giusta queESTa diagnosi? ualı (0)I10 le
(1 QUESTO SYUNOTAMENTIO spirituale (1 questa paralisı etico-politica? SONOo SO10 IStItu-
zionalıl anche culturalı? DpOossibile TOVATEe ula V1a (1 uscıita, che aa In modo
ondato (1 SVIlUNPDO umano? la filosofia la eologla che (CO5S5d C en-
TAanO (OIl questo”? SONnNOo In STado (1 ondare ULla VISIONEe dell  uomo CaAaNalC (1
difendere 0 europel da questa «STrana (1 voglia (1 futuro»2, che 11
mMmNMAaccCcIAa impedisce loro (1 accogliere igli (OIl 1018 oTratitudine?

KATZINGER, Europa. C740T fondament: SpEretEuCEE Zer:, Ogggl domanı, In PERA KATZINGER, Senza
FAdiEL. Europa, retiativismo, (rISEaNeSIMO, Siam, Milano 2004, 417-1(2, Qqu1 59-60
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Dal 1° gennaio 2007, con l’ingresso ufficiale di Romania e Bulgaria, l’Unione Eu-
ropea è ormai costituita da ben 27 Stati membri. La presidenza è assunta dal più
grande, per popolazione e forza economica, fra di loro: la Germania. Spetta dunque
dalla cancelliera tedesca Angela Merkel cercare di rispondere alle grandi attese
suscitate dall’ambizioso progetto politico lanciato esattamente cinquant’anni fa, con
il trattato di Roma del 1957, e in particolare il compito non facile di riaprire il dibat-
tito sulla carta costituzionale di questa nuova grande potenza politica. Anzi, la coin-
cidenza del semestre di presidenza tedesca con il cinquantesimo anniversario
dell’Unione Europea invita tutti inevitabilmente a riflettere sull’impressione espres-
sa in merito qualche anno fa da un altro tedesco, Joseph Ratzinger: «L’Europa, pro-
prio nell’ora del suo massimo successo, sembra svuotata dall’interno, come paraliz-
zata da una crisi circolatoria, una crisi che mette a rischio la sua vita affidandola a
trapianti che ne cancellano l’identità. Al cedimento delle forze spirituali portanti si
aggiunge un crescente declino etico»1. È giusta questa diagnosi? Quali sono le cause
di questo svuotamento spirituale e di questa paralisi etico-politica? Sono solo istitu-
zionali o anche culturali? È possibile trovare una via di uscita, che apra in modo
fondato nuove speranze di sviluppo umano? E la filosofia e la teologia che cosa c’en-
trano con tutto questo? Sono in grado di fondare una visione dell’uomo capace di
difendere gli europei da questa «strana mancanza di voglia di futuro»2, che li
minaccia e impedisce loro di accogliere i figli con gioia e gratitudine?
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1 J. RATZINGER, Europa. I suoi fondamenti spirituali ieri, oggi e domani, in M. PERA – J. RATZINGER, Senza
radici. Europa, relativismo, Cristianesimo, Islam, Milano 2004, 47-72, qui 59-60.

2 Ibid., 60.
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queste domande, altre AallCOTLd, (0)I10 (1 fondamentale importanza HCL
configurare un immagine (1 OO qualificante L’identita dell Europa COIl 6554

profili costituzionali del diritti dQdOverIl (1 Ognl c1ttadino CULODCO. Piu importante
AaLllCOLd, pero, ri1SsCoprire ne SItUAZIONEe attuale dell’ Europa, Caratterıizzata da ULla

multiculturalita crescente, L’assoluta centralita del binomio fede-ragione DL la
tradizione giuridica CULONCaA. enza la riscoperta del significato DIU profondo (1 Y{UC-
STO binomio, fIrutto dell incontro ira fede 1blica filosofia lalca5 110  - DOSSI-
bile EVidenzlare 0 aspett ıuniversali tradizione SIuUriIdica CULONCA quindi
rilanciare In modo atit1vo 11 ru0ol0 dell Europa ne COSTITUZIONE DaCci fra
DODOL. Laver Indicato autorevolmente all attenzione dell ’ opinione DU  1Ca mondIla-
le la necessita (1 riSsCoprire quUESTa verita cCertfamentTe UL1O del grandi meritI! dell’or-
mal toriıca Vorlesung” tenNuta da Papa Benedetto XVI 11 cettembre 2006
all Universita (1 Kegensburg In Bavlera «11 quil 2CCennatlo vicendevole aVVICINAamMenNn-
IO interlore, che G1 Aa VUTO ira la fede 1blica. l Interrogarsi S] DIano filosofico del
pensiero ato dı IimpOortanza AMecisiva 110  - SO10 Cal PDUunNTO (1 VISTA
Storl1a religionl1, anche da quello STtOT1A universale dato che C1
obbliga anche 0gg1 Considerato QUESTO INCONTTFO, 110  —> sorprendente che 11 CrIst1a-
neS1ImMO, nOoNnOsSTIAaNn{ie la 5 { 1C Origine ualche SVIlUNDO importante nell Oriente, 12
infine TOVATlO la 5{1 impronta Storicamente decCiIsiva In Europa. 0551A2M0 esprimer-
10 anche Inversament QUESTO INCONTTO, 1 quale G1 1unge SUCCESSIVAamMeEeNtTEe Aa 11C0O.-

11 atrımon10 (1 0ma, ha Credt0 ’Europa rımane 11 fondamento (1 C10 che, (OIl

ragione, G] DUO chlamare Ekuropa»>.
Per cogliere le CONSCHUENZE significati (1 QUESTO dato (1 importanza deClIsiva

In CampI culturall, In particolare In quello SIUFIdICcO, indispensabile r1CcOl-
legare 11 letto da Benedetto XVI Kegensburg Y 5{10 DrOprIO 05513 4a1
AISCOTSI Immediatamente SUCGESSIVI, In C111 11 Papa spliega le IntenzlionI profonde che
10 hanno uldato nel redigere quella ezlone unıversitarıa s 1 TIralita (1 Ire QliversIi
AISCOTSI tenutl In altrettante OCCASIONI (iverse ed InterlocutoriIi DULIC (lversI]: 11
breve saluto fatto dAurante lı Angelus domenica del settembre:; la catechesi
speclale S] 5{10 149g10 apostolico In Bavlera, tenNuta dAurante L Udienza generale In
Plazza San Pietro 11 mercoledI cettembre ed infine 11 AISCOFSO rivolto da Papa

BENEDETTO AVI, Fede. FagLione UNIVveErSLLIA. Ricordt rifiessioNL, ula a  na dQJell Universita Cli
Regensburg, artecd1 17 cettembre 2006 In italilano i ESTO DJefinitivo K  — ole STAlO pubblicato In
Kegno-Documenti 17 (2006) 340-544, Qqu1 5472
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Tutte queste domande, e altre ancora, sono di fondamentale importanza per
configurare un’immagine di uomo qualificante l’identità dell’Europa e con essa i
profili costituzionali dei diritti e doveri di ogni cittadino europeo. Più importante
ancora, però, è riscoprire nella situazione attuale dell’Europa, caratterizzata da una
multiculturalità crescente, l’assoluta centralità del binomio fede-ragione per tutta la
tradizione giuridica europea. Senza la riscoperta del significato più profondo di que-
sto binomio, frutto dell’incontro tra fede biblica e filosofia laica greca, non è possi-
bile evidenziare gli aspetti universali della tradizione giuridica europea e quindi
rilanciare in modo attivo il ruolo dell’Europa nella costruzione della pace fra tutti i
popoli. L’aver indicato autorevolmente all’attenzione dell’opinione pubblica mondia-
le la necessità di riscoprire questa verità è certamente uno dei grandi meriti dell’or-
mai storica “Vorlesung” tenuta da Papa Benedetto XVI il 12 settembre 2006
all’Università di Regensburg in Baviera: «Il qui accennato vicendevole avvicinamen-
to interiore, che si è avuto tra la fede biblica e l’interrogarsi sul piano filosofico del
pensiero greco, è un dato di importanza decisiva non solo dal punto di vista della
storia delle religioni, ma anche da quello della storia universale – un dato che ci
obbliga anche oggi. Considerato questo incontro, non è sorprendente che il cristia-
nesimo, nonostante la sua origine e qualche sviluppo importante nell’Oriente, abbia
infine trovato la sua impronta storicamente decisiva in Europa. Possiamo esprimer-
lo anche inversamente: questo incontro, al quale si aggiunge successivamente anco-
ra il patrimonio di Roma, ha creato l’Europa e rimane il fondamento di ciò che, con
ragione, si può chiamare Europa»3.

Per cogliere le conseguenze e i significati di questo dato di importanza decisiva
in tutti i campi culturali, e in particolare in quello giuridico, è indispensabile ricol-
legare il testo letto da Benedetto XVI a Regensburg al suo proprio contesto, ossia ai
discorsi immediatamente successivi, in cui il Papa spiega le intenzioni profonde che
lo hanno guidato nel redigere quella lezione universitaria. Si tratta di tre diversi
discorsi tenuti in altrettante occasioni diverse ed a interlocutori pure diversi: il
breve saluto fatto durante l’Angelus della domenica del 17 settembre; la catechesi
speciale sul suo viaggio apostolico in Baviera, tenuta durante l’Udienza generale in
Piazza San Pietro il mercoledì 20 settembre ed infine il discorso rivolto da Papa

3 BENEDETTO XVI, Fede, ragione e università. Ricordi e riflessioni, Aula Magna dell’Università di
Regensburg, martedì 12 settembre 2006. In italiano il testo definitivo con note è stato pubblicato in Il
Regno-Documenti 17 (2006) 540-544, qui 542.
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Benedetto XVI aglı ambasclatorI rappresentantı diplomaticı del paesi musulmanı,
11 IunedI D cetitembre Castelgandolfo+.

Che Ire AISCOFSI contestual: COsSttulsconO nel loro NsSs1I1eMEe la chlave CI I1E6-

neutica, UuNnıCAarıa ed indispensabile, ez7zlo0ne unıversitarıia (1 Kegensburg ( OIl-

validato Cal fatto che DPOCO dOopoO, precisamente 11 ottobre 2006, quasıi voler metli-
ter fine a Ognl pOossibile fraintendimento polemica, vIene pubbhlicato anche
Inferne 11 ES5T10 integrale (1 quella ezlione, cCompletato (OIl L agglunta nolfe,
COILLNE DrOprIO (1 Ognl lectio magistralis vVeIrId propria Ira queste OTfe SPICCAa DL
importanza lunghezza la LLUINEIO 3, (QOve Papa Benedetto AVI, dopO aAaVvVer egnala-
le le fonti Citazlone (1 Manuele l Paleologo, ggı1unge «Uuesta Cltazlone, nel
mondo mMusulmano, GTAa Purtiroppo (COLNE espressione m13 DOosIiziOone
personale, SUusCItando COS] ula comprensibile indignazione. pero che 11 ettore del
mMI0 (STIS 18 capıre Immediatamente che quUESTa frase 110  —> esprime la m13 valu-
AZI0ONe personale (1 fronte 1 C(orano, 11 quale hO 11 rispetto che dovuto Y
TO (1 ula grande religione. (itando 11 (STIS 18 dell imperatore Manuele l
Intendevo unicamente EVidenzlare 11 rapporto ESSENzZIale Ira fede raglone. In Y{UC-
STO DUunNTO (0)I10 A accordo COIl Manuele 1L, per0 far m13 la 5 { 1C polemica»>.

La chlave ermeneutica ezio0ne dı Papa Benedetto XVI
Regensburg

TIMAa (1 analizzare principalı passa OTrmMAal famosa Vorlesung (1
Kegensburg, Vale la DHENa (1 soffermarsIi ALl1COLA brevemente questi Lre AISCOFSI
contestual: che nel loro NS1emMEe OTrTMAanoO un unica chlave (1 ettura (1 quel ESTO;
SO10 In QUESTO modo DpOossibile 1 CcCanonIista delineare le Drospettive (1 r1cerca SCIEeN-
tilica. nel JE1 COomplesso delicato Comparazlione fra dirıtto CanNnON1CO, CQirit-
IO eccleslastico ed altre tradizion! giuridiche.

Innanzıtutto, nel breve Saluto TeNuUuTO dAurante l’Angelus OmMiIn7 del cettembre
2006, Papa Benedetto XVI ricorda (COLNE 11 VEIO significato del 5{10 AISCOTSO 1L’Uni-
versita (1 Kegensburg «nella 5{1 totalıta CIiId ed INVITO Y dialogo Iranco GIN-

BENEDETTO AVI, Angelus C(’astel andotfo, (omenica 17 cettembre 2006, In L’Osservatore KOoMmano, 15-
19 cettembre 2006, U’dienza generate, cettembre 2006, In L’Osservatore KOomano, z cetitembre
2006, ISCOFSO ad ambasciatori Adei HAaESsi MAaggioranza musulmana Aecreditat?: DFESSO Ia Santa
Sede ad AECUNT esponentt Comunita mMuSuimane In Itatia, In L’Osservatore KOoMmano, 25-726 SEiftem-
hre 2006,
BENEDETTO AVI;, Fede. FagLione uUunNwersita, 541 (nota 3)
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Benedetto XVI agli ambasciatori e rappresentanti diplomatici dei paesi musulmani,
il lunedì 25 settembre a Castelgandolfo4.

Che tutti e tre i discorsi contestuali costituiscono nel loro insieme la chiave erme-
neutica, unitaria ed indispensabile, della lezione universitaria di Regensburg è con-
validato dal fatto che poco dopo, e precisamente il 9 ottobre 2006, quasi a voler met-
ter fine ad ogni possibile fraintendimento o polemica, viene pubblicato anche su
internet il testo integrale di quella lezione, completato con l’aggiunta delle note,
come è proprio di ogni lectio magistralis vera e propria. Fra queste note spicca per
importanza e lunghezza la numero 3, dove Papa Benedetto XVI, dopo aver segnala-
te le fonti della citazione di Manuele II Paleologo, aggiunge: «Questa citazione, nel
mondo musulmano, è stata presa purtroppo come espressione della mia posizione
personale, suscitando così una comprensibile indignazione. Spero che il lettore del
mio testo possa capire immediatamente che questa frase non esprime la mia valu-
tazione personale di fronte al Corano, verso il quale ho il rispetto che è dovuto al
libro sacro di una grande religione. Citando il testo dell’imperatore Manuele II
intendevo unicamente evidenziare il rapporto essenziale tra fede e ragione. In que-
sto punto sono d’accordo con Manuele II, senza però far mia la sua polemica»5.

1. La chiave ermeneutica della lezione di Papa Benedetto XVI 
a Regensburg

Prima di analizzare i principali passaggi della ormai famosa Vorlesung di
Regensburg, vale la pena di soffermarsi ancora brevemente su questi tre discorsi
contestuali che nel loro insieme formano un’unica chiave di lettura di quel testo;
solo in questo modo è possibile al canonista delineare le prospettive di ricerca scien-
tifica nel campo complesso e delicato della comparazione fra diritto canonico, dirit-
to ecclesiastico ed altre tradizioni giuridiche.

Innanzitutto, nel breve saluto tenuto durante l’Angelus Domini del 17 settembre
2006, Papa Benedetto XVI ricorda come il vero significato del suo discorso all’Uni-
versità di Regensburg «nella sua totalità era ed è un invito al dialogo franco e sin-

4 BENEDETTO XVI, Angelus a Castel Gandolfo, domenica 17 settembre 2006, in L’Osservatore Romano, 18-
19 settembre 2006, 1; ID., Udienza generale, 20 settembre 2006, in L’Osservatore Romano, 21 settembre
2006, 1; ID., Discorso ad ambasciatori dei paesi a maggioranza musulmana accreditati presso la Santa
Sede  e ad alcuni esponenti delle comunità musulmane in Italia, in L’Osservatore Romano, 25-26 settem-
bre 2006, 5.

5 BENEDETTO XVI, Fede, ragione e università, 541 (nota 3).
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CC1LIO, (OIl grande rispetto rec1proco»®. Dunque 11 Papa 110  —> ha voluto manifestare
alCcuna Intenzione (1 chiudere 11 dialogo (OIl musulmanı, ne AanTto 199053008 desidera-
IO polemizzare (OIl loro.

cateches] speclale del settembre, In sSeconda battuta Papa Benedetto
XVI DrecIisa (COLNE QUESTO dialogo (OIl musulmanı, che «adorano Lunico 10>» (OIl

quali CTrIStanı fin Cal Conecilio atıcano l (0)I10 «impegnatiı difendere DPLFOLH1LUO-
veiIe nNnsıeme, DL 0 UOMINI, la g1ustizla soclale, VvValorI morali, la DHaCce la
lberta»”, implica anche approfondito «autocrIitico, G1a ira le religion!
(COLNE ira la ragione moderna la fede del CT1SHAaNı>» del problema InNnerenTfe 1 daU-
DOrTO Ira religione violenza», che SO10 aSpettO questione DIU amnpla,
scelta COILLNE tema centrale 5{1 ezlone (1 Kegensburg, 05512 quella < L AU-
DOrTO ira fede raglone>». QUESTO PrOoDOSItO, anche (OIl la Citazlone dell' imperato-

bizantino Manuele l Paleologo, Papa Benedetto voleva vuole semplicemen-
le «splegare che 110  —> religione violenza, religione ragione Insieme»®S

Nel erZ0 ed ultimo d1ISCOTSO, 11 DIU cCompleto ed importante 1vello ermeneutl-
Papa Benedetto XVI eENUNCIA QUALLFO DFINCLDI fondamentali da ener presente

DL sviluppare In modo COTTEeITO 11 dialogo Ira G(ristianesimo ed Islam, dialogo che
Ol DUO rIdursıi ula scelta del momen(Tt0>», perche «1 TIralita effettivamente (1 ULla

necessita vitale, da C111 ipende In Srah parte 11 NOSITO futuro»?9. PrIMO (1 questi
DPrINCIPI fondamentali che rendono autentico 11 dialogo interrelig10so ed intercultu-
rale quello HON esclusione trascendenza dalP’universalita FagL0-

che In parole DOVCIC significa che la ragione 110  —> sclude la fede VICEeVersa
SECONdO DIINCIDIO ula logica CO  Z del DrImMO OgnI fede autentica, Ognı reli-
QLONE, vissuta ne VeiIid edeltä alla Dpropria tradizione, chiamata ad «evitare Ognı
forma dı intolleranza ed OPDOFSI ad Ognı manifestazione dı violenza» DETCIO CT1-
St1anı musulmanı, COILLNE 1a richlamava 11 Concilio atlcano 1110, devono CO DEL d-

Costruilre Ns1emMe 11 mondo (1 DHaCcC fraternitä ardentemente auspicato da
0 1l10MINI (1 buona volontäa». Questa COOPerazlione ne COSTITUZIONE DaCci

fra DOopolI 110  —> DUO CONCTEeNZZATSI In modo efficace, ed QUESTO 11 eTrZ0 DIINCIDIO
fondamentale, 110  —> «nel rispetto dell ’ identit 1lberta (1 1aSCUNO>», 05513

BENEDETTO AVI;, Angelus C(’astel andotfo, (lomenica 1/ cettembre 2006,
Nostra Aetate,
BENEDETTO AVI;, Udienza generate, cettembre 2006,
BENEDETTO ISCOFSO ad aAmDasciaton Adei HAaESsi MAaggioranza musSsuimana Aecreditat7: DFESSO Ia
Santa Sede ad AECUNT esponentt Comunita mMuSulmane In Itatia,
(Iir Nostra Aetate,
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cero, con grande rispetto reciproco»6. Dunque il Papa non ha voluto manifestare
alcuna intenzione di chiudere il dialogo con i musulmani, né tanto meno desidera-
to polemizzare con loro.

Nella catechesi speciale del 20 settembre, in seconda battuta Papa Benedetto
XVI precisa come questo dialogo con i musulmani, che «adorano l’unico Dio» e con
i quali i cristiani fin dal Concilio Vaticano II sono «impegnati a difendere e promuo-
vere insieme, per tutti gli uomini, la giustizia sociale, i valori morali, la pace e la
libertà»7, implica anche un esame approfondito e «autocritico, sia tra le religioni
come tra la ragione moderna e la fede dei cristiani» del problema inerente al «rap-
porto tra religione e violenza», che è solo un aspetto della questione più ampia, e
scelta come tema centrale della sua lezione di Regensburg, ossia quella «del rap-
porto tra fede e ragione». A questo proposito, anche con la citazione dell’imperato-
re bizantino Manuele II Paleologo, Papa Benedetto XVI voleva e vuole semplicemen-
te «spiegare che non religione e violenza, ma religione e ragione vanno insieme»8.

Nel terzo ed ultimo discorso, il più completo ed importante a livello ermeneuti-
co, Papa Benedetto XVI enuncia quattro principi fondamentali da tener presente
per sviluppare in modo corretto il dialogo fra Cristianesimo ed Islam, dialogo che
«non può ridursi a una scelta del momento», perché «si tratta effettivamente di una
necessità vitale, da cui dipende in gran parte il nostro futuro»9. Il primo di questi
principi fondamentali che rendono autentico il dialogo interreligioso ed intercultu-
rale è quello della non esclusione della trascendenza dall’universalità della ragio-
ne, che in parole povere significa che la ragione non esclude la fede e viceversa. Il
secondo principio è una logica conseguenza del primo: ogni fede autentica, ogni reli-
gione, vissuta nella vera fedeltà alla propria tradizione, è chiamata ad «evitare ogni
forma di intolleranza ed opporsi ad ogni manifestazione di violenza» e perciò cri-
stiani e musulmani, come già richiamava il Concilio Vaticano II10, devono coopera-
re «per costruire insieme il mondo di pace e fraternità ardentemente auspicato da
tutti gli uomini di buona volontà». Questa cooperazione nella costruzione della pace
fra i popoli non può concretizzarsi in modo efficace, ed è questo il terzo principio
fondamentale, se non «nel rispetto dell’identità e della libertà di ciascuno», ossia

6 BENEDETTO XVI, Angelus a Castel Gandolfo, domenica 17 settembre 2006, 1.

7 Nostra Aetate, n. 3.

8 BENEDETTO XVI, Udienza generale, 20 settembre 2006, 1.

9 BENEDETTO XVI, Discorso ad ambasciatori dei paesi a maggioranza musulmana accreditati presso la
Santa Sede e ad alcuni esponenti delle comunità musulmane in Italia, 5.

10 Cfr. Nostra Aetate, n. 3.
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COIl «Ja difesa HromozıoOnNne dignita delWVessere Airıttz che erl-
UVarTLO)>») Infine 11 QUAaTTO ed ultimo DIINCIDIO, Inscindibilmente legato Y erZO, defi-
1t0o da Papa Benedetto (OIl le STESSE parole US3a1Te Cal 5{10 predecessore nel
memorabile AISCOTSO 4a1 g10Vanı (1 Casablanca In Marocco «{l riSpettO A dialogo
richitedono Ia reciprocita In CAMPLL, S  O PCT GQUANTO e iberta
fondamentali DU narticolarmente Ia iberta religiosa»11.

Riassumendo: (OIl la ezlone (1 Kegensburg, Papa Benedetto XVI ha voluto rilan-
C1are 11 dialogo interculturale ed interrelig10so, ampliandone L’orizzonte aitraverso
ula riflessione S77 rapporto fede-ragione ed ula EViIdenzlazione del SUO1 Nessli
profondi COIl tem1, (1 Trammatica attualita, tolleranzda, Cal rispetto
dignita DETSOTLU dı e iberta fondamentali quest ul-
tima, In particolare la iberta religiosa. COIl queESTa chlave ETMEeNEeUTICA che
riletti ed approfonditi contenutl! principali (1 quella ezilone magistrale. QUESTO

COMDItO 110  —> SO10 del politici, SOPTaTttLUTtlO universitäa ed In particolare
acoltäa (1 teologla diritto CAaNnOoNICO

Principalı contenutiı ezlo0ne dı Regensburg prospettive
dı approfondimento Ssclentilico 1vello dı dirıtto Comparato

All’ inizio (1 QUESTO eTrZ0 millennio 1, giornalJlist] politici, L uOomoO GITA-
da L’accademıiıco erudito, L’ateo ed 11 credente, parlano volentierI1 Aiscutono 5SJCS-

del dialogo interculturale ed interrelig10so, DpOocChl, davvero poch!l, 101008 Iucida-
menTe Consapevolil che 11 1llemma sogglacente tale dialogo, 1llemma che SII
In modo diretto, quello Indicato da Papa Benedetto XVI ne 5{1 ezlone (1
Kegensburg, (OIl grande COTaggl0 lungimiranza: «La CONVINZIONE che agire CONTITO
la ragione G1a In contraddizione (OIl la natiura (1 DIO, Soltanto pensiero SFECO
vale SCHNLDIC HCL Stesso?» In altrı erm1n1, L incontro Ira 11 pensiero 1D11Cc0
quello füu SO10 Casuale provvidenzlale, ailinche Aliventasse Datrımoni0 cultu-
rale universale «Ja CONVINZIONE che es1ista ula profonda ed Inscindibile unita Ira la

11 BENEDETTO AVI, DSCOFSO ad ambasctatori Adei HAaESsi Maggioranza musulmana Aecreditat?: DFESSO Ia
Santa Sede ad AECUNE esponentt Comunita mMuSUuImMane In Itatia, eir. anche i (ISCOFrSO (l1 (1Ovannı
2010 I1 Aurante Il incontre KH  — S10Vanı MusSulmanı Casablanca, In Insegnameni n (EOVaNNT COLO HT,
VILL, 2, 1989), 501

69

Libero Gerosa

con «la difesa e promozione della dignità dell’essere umano e i diritti che ne deri-
vano». Infine il quarto ed ultimo principio, inscindibilmente legato al terzo, è defi-
nito da Papa Benedetto XVI con le stesse parole usate dal suo predecessore nel
memorabile discorso ai giovani di Casablanca in Marocco: «il rispetto e il dialogo
richiedono la reciprocità in tutti i campi, soprattutto per quanto concerne le libertà
fondamentali e più particolarmente la libertà religiosa»11.

Riassumendo: con la lezione di Regensburg, Papa Benedetto XVI ha voluto rilan-
ciare il dialogo interculturale ed interreligioso, ampliandone l’orizzonte attraverso
una nuova riflessione sul rapporto fede-ragione ed una evidenziazione dei suoi nessi
profondi con i temi, di drammatica attualità, dalla tolleranza, dal rispetto della
dignità della persona umana e di tutte le libertà fondamentali connesse a quest’ul-
tima, in particolare la libertà religiosa. È con questa chiave ermeneutica che vanno
riletti ed approfonditi i contenuti principali di quella lezione magistrale. E questo è
un compito non solo dei politici, ma soprattutto delle università ed in particolare
delle facoltà di teologia e diritto canonico.

2. Principali contenuti della lezione di Regensburg e prospettive
di approfondimento scientifico a livello di diritto comparato

All’inizio di questo terzo millennio tutti, i giornalisti e i politici, l’uomo della stra-
da e l’accademico erudito, l’ateo ed il credente, parlano volentieri e discutono spes-
so del dialogo interculturale ed interreligioso, ma pochi, davvero pochi, sono lucida-
mente consapevoli che il dilemma soggiacente a tale dialogo, dilemma che sfida tutti
in modo diretto, è quello indicato da Papa Benedetto XVI nella sua lezione di
Regensburg, con grande coraggio e lungimiranza: «La convinzione che agire contro
la ragione sia in contraddizione con la natura di Dio, è soltanto un pensiero greco o
vale sempre e per se stesso?». In altri termini, l’incontro tra il pensiero biblico e
quello greco fu solo casuale o provvidenziale, affinché diventasse patrimonio cultu-
rale universale «la convinzione che esista una profonda ed inscindibile unità tra la

11 BENEDETTO XVI, Discorso ad ambasciatori dei paesi a maggioranza musulmana accreditati presso la
Santa Sede e ad alcuni esponenti delle comunità musulmane in Italia, 5; cfr. anche il discorso di Giovanni
Paolo II durante l’incontro con i giovani musulmani a Casablanca, in Insegnamenti di Giovanni Paolo II,
VIII, 2, 1985, 501.

A
rtico

li

RTLu_1_2007.qxd  1.3.2007  14:58  Pagina 69



Lu 1 200/.qxd 1.3.2007/ 14:58 Pagini(ég_

Refiigion, ragione QIal0gOo S{ fondament; Al CHtH SI - HOMO

OLNOSCENNZA ragione quella fede», (COLNE alfermava Papa 10Vannı Paolo
l 1 16 5{1 ettera eNncieclica Fides et ratio12 nel

Nel cottolineare (OIl forza Kegensburg «Ja necessita Intrinseca (1 aVVICINA-
menTOo Ira la fede 1blica. l interrogarsi SFe6C0», Papa Benedetto XVI G] rivolge G1a
alla cultura CULODNCA secolarizzata, G1A. quella del paesi musulmanı. 10 fa In plena
SINTONIA: (OIl 11 S110 predecessore G1 Cattedra (1 Pietro 10 STEeSSO Concilio atıcano
1L, perche aSSolutamente Evidente (COLNE la ezlone (1 Kegensburg G1A. prolunga-
menTOo (1 quella tenNuta da Papa 10Vannı Paolo l nel 1979 alla Pontificia Accademla

SCIeNZE, In particolare acdove G] fferma «  alıleo| ha dichlarato esplicita-
menTe che le Aue veritäa, (1 fede (1 CIenZza, 110  - DOSSQOLLIO mal contrarlarsı “prOCe-
en! (1 parı Cal Verbo A1IvINO la Scrıittura acTra la natfura, quella (COLNE dettatu-

SpIirito anTto, questia (COLNE OSsServantıssıma EsSECuUTtrICEe egl]Ii OTrdin!i (1 Dio”
(COLNE SCTIVE ne ettera Y padre Benedetto Aastelll 11 dicembre 1613 Non (lver-
amente, anzı (OIl parole SIMULL, nsegna 11 Concilio alıcano IT La rICerca metodi-

(1 Ognl disciplina, procede SECONdO le morali, 110  —> Sara mal In reale
CONTTASTIO (OIl la fede, perche le realta profane le realta fede hanno Origine
Cal medesIimo Dio” AaAudium eT SÜC3, 36) (1alileo SECENTIEe ne 5{1 rICerca scjientilica
la del TEeAIOre che 10 stimola, che previene a1Uufa le 1010 INtU1ZION, UDNC-
rando nel profondo del 5{10 SDIr1t0>»15.

5E la TICerca del fondamenti ser1ıtturistiecım (1 questia CONVINZIONE Innanzıtutto
responsabilita egl]Ii StudI0OsSsI Bibbla del (orano, L’analiısı Drospettive Cul-
turali da 055€ aperte COMPItO G1a del 110SOIL, G1a del eologi che del SIur1st] (a 110-

nıst114 Che G1a ula orande responsabilita scientilica del eologi del 1105011 10
STEeSSO Papa Benedetto XVI a alfermarlo ne conclusione 5{1 ezlone (1
Kegensburg «Ja teologla, 110  —> Soltanto COILLNE disciplina toriıca umano-scientifica,

(COLLNE interrogativo GL ragione fede, dQeve 11 5 10 DOSTO nell univer-
S1tAa nel VasTOo dialogo SCIENZE», perche da ula parte 11 mondo lalco cSecola-
r17zzato Qeve ri1SsCoprire (COLNE raglone, che (1 fronte 1 A1IvInO SOTrda respIn-
SC la religione nell’ ambito sottoculture, Incapace (1 INSEeTINSI nel dialogo
culture» dell’altra musulmanı, ebhrel CYTISt1anı devono riSscCoprire (OIl altrettanta

1OVANNI 'AOLO {L,s pf7 ralio, In AAS U1 (1991) D-8S, Q ul
13 1OVANNI "AOLO IL, DSCOFSO ala Pontificia Accademta SCIENZE, novembre 1979, In Insegnamentt

n (EOVaNNT COLO HT, IL, (1979) 1-11

tale riguardo cir. NILKA, BiObia (‚OFranoOD. C(C’He (ÜOSU I7 UNESCE, che CS I7 diwide, Milano 2006
necessita (l1 TeNere presente le (iversita del linguaggio relig1i0so iS1amMICO rispetto quello Ceristiano Cli
qaltre religioni, cir. DU IZZARDI, UNGUAGGLO reiigioso dett Istam, Milano 004
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conoscenza della ragione e quella della fede», come affermava Papa Giovanni Paolo
II al n. 16 della sua lettera enciclica Fides et ratio12 nel 1998?

Nel sottolineare con forza a Regensburg «la necessità intrinseca di un avvicina-
mento tra la fede biblica e l’interrogarsi greco», Papa Benedetto XVI si rivolge sia
alla cultura europea secolarizzata, sia a quella dei paesi musulmani. E lo fa in piena
sintonia con il Suo predecessore sulla Cattedra di Pietro e lo stesso Concilio Vaticano
II, perché è assolutamente evidente come la lezione di Regensburg sia un prolunga-
mento di quella tenuta da Papa Giovanni Paolo II nel 1979 alla Pontificia Accademia
delle Scienze, in particolare laddove si afferma: «[Galileo] ha dichiarato esplicita-
mente che le due verità, di fede e di scienza, non possono mai contrariarsi “proce-
dendo di pari dal Verbo divino la Scrittura Sacra e la natura, quella come dettatu-
ra dello Spirito Santo, e questa come osservantissima esecutrice degli ordini di Dio”
come scrive nella lettera al padre Benedetto Castelli il 21 dicembre 1613. Non diver-
samente, anzi con parole simili, insegna il Concilio Vaticano II: “La ricerca metodi-
ca di ogni disciplina, se procede [...] secondo le norme morali, non sarà mai in reale
contrasto con la fede, perché le realtà profane e le realtà della fede hanno origine
dal medesimo Dio” (Gaudium et spes, 36). Galileo sente nella sua ricerca scientifica
la presenza del Creatore che lo stimola, che previene e aiuta le sue intuizioni, ope-
rando nel profondo del suo spirito»13.

Se la ricerca dei fondamenti scritturistici di questa convinzione è innanzitutto
responsabilità degli studiosi della Bibbia e del Corano, l’analisi delle prospettive cul-
turali da esse aperte è compito sia dei filosofi, sia dei teologi che dei giuristi e cano-
nisti14. Che sia una grande responsabilità scientifica dei teologi e dei filosofi è lo
stesso Papa Benedetto XVI ad affermarlo nella conclusione della sua lezione di
Regensburg «la teologia, non soltanto come disciplina storica e umano-scientifica,
ma come interrogativo sulla ragione della fede, deve avere il suo posto nell’univer-
sità e nel vasto dialogo delle scienze», perché da una parte il mondo laico e secola-
rizzato deve riscoprire come «una ragione, che di fronte al divino è sorda e respin-
ge la religione nell’ambito delle sottoculture, è incapace di inserirsi nel dialogo delle
culture» e dell’altra musulmani, ebrei e cristiani devono riscoprire con altrettanta

12 GIOVANNI PAOLO II, Fides et ratio, in AAS 91 (1991) 5-88, qui 19.

13 GIOVANNI PAOLO II, Discorso alla Pontificia Accademia delle Scienze, 10 novembre 1979, in Insegnamenti
di Giovanni Paolo II, II, 2 (1979), 1111-1112.

14 A tale riguardo cfr. J. GNILKA, Bibbia e Corano. Che cosa li unisce, che cosa li divide, Milano 2006. Sulla
necessità di tenere presente le diversità del linguaggio religioso islamico rispetto a quello cristiano e di
altre religioni, cfr. pure G. RIZZARDI, Il linguaggio religioso dell’Islam, Milano 2004.
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Iucidita «11 COTaggl0 (1 aprırsı all ampilezza raglione, 110  —> 11 rifiuto 5{1

Srandezza QUESTO 11 PTFOSTaLILE (OIl C111 ula teologla impegnata ne rillessio-
GL fede iblica, enira ne disputa del emMpO resente»1>. Che questa LCSNOLL-

Sa.bılita cColnvolga anche forse In modo pIU Trammaticamente urgente G1a
gIurIist] che CanonIstI facilmente deducibile Cal fatto che 11 moniI1ito evangelico
«Date (‚esare quel che (1 Gesare, DIO quel che (1 10>» (Mc COS]
importante dQeCISIVO nel regolare rapportı Ira comunIita relig10se Socleta demo-
cratiche 110  —> G] TOVI ne nell Antico lestamento, ne nel OTanO Questo dato (1 fatto
da lato spiega almeno In parte COILLNE mal 11 problema del dirıtto SeColare C10@

legittimita del diritto prodotto da un autorita indipendente da quella religi0sa
G] In ermminı (lversi negli OordinamentI! giuridici (1 Origine crıistlana, ebhralica
islamica;: dall’altro lato EVIdenzla la necessita l urgenza (1 ricuperare, HCL 10

LHNENO In csede scientifica, l importanza del perche del diritto ed In particolare l im-
portanza del mMmOomentTtoO fondativo 2CCAantio quello Comparativo ne CIeNza In
NASCEeNT]Z del dirıtto COMParato religion11/. QUESTO 1vello innegabile che nel
dialogo fra democrazie Occidentali STAl Islamicı problema particolarmente
COmMpLesSsSo G1A. quello DOSTO Shart'a dato che le ormule costituzionalil che
dichlarano Islam religione (1 STATIiO la Sharı'a fonte principale del diritto 110  —> DHOüS-
(0)I10 C556 1€ cConsiderate ne COILLNE semplicı clausole (1 stile, ne (COLNE qualcosa (1
S]mile 4a1 cosilddetti preamboli costituzionali, che 5SJCSSO Introducono le costituzion!]
egl]Ii STAaTll europel

Stretittamente legatl questa prima grande pProspettiva (1 approfondimento
scientifico dedicata da Papa Benedetto (OIl le 1010 riflessioni SEH binomio fede-
ragione, tema centrale (1 la ezlone (1 Kegensburg, ()I10 problem!i posti G1a
dall’infelice 2CCOSTAaMENTO religione-violenza, G1a poverta E11CA (1 ula COSCIeN-

soggettiva totalmente ImMmunIZzzata. 0 interrogativi DOsti da ula fede reli-
91058 5E le alfermazionIi (1 Benedetto XVI GL irragionevolezza (1 ula «dCiffusione

fede mediante la violenza» sembrano 0gg] OCCAaATre pIU da VICINO alcune Iirange

BENEDETTO AVI;, Fede. FagLione uUunNwersita, 544

tale riguardo ecir. [)ALLA ORRE, Europa. uate [aicita?, Milano 2003, 102 EROSA, Politica tberta
reitgiosa In Europa Salıuto qalla glornata (l1 STG del 26 aprile 2004, In ANnnuarıo IHRetom 3/4

{3-(90i ERRARI, Dra reiigion! ne Stato [QLCO, In ANNuATrTIOG IHRetom (2007) (-15

tale riguardo, cir. OZZO, Diridtto OMDAaFrato Adiritto OMDAaFrato reitigiont: metodo metodt
Ooderna COMPAFaliVvisticH, In Dalimon (20095) 157-167 EROSA, Liderta reiigiosa Adiritto LCOÖHLDUFU-
X In Introduztone al Adiritto OMParato reitgtionl, CT Cli Ferrarı Nerl, LUugano 2007, A71-
205
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lucidità «il coraggio di aprirsi all’ampiezza della ragione, non il rifiuto della sua
grandezza – è questo il programma con cui una teologia impegnata nella riflessio-
ne sulla fede biblica, entra nella disputa del tempo presente»15. Che questa respon-
sabilità coinvolga anche e forse in modo ancor più drammaticamente urgente sia i
giuristi che i canonisti è facilmente deducibile dal fatto che il monito evangelico
«Date a Cesare quel che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio» (Mc 12,13), così
importante e decisivo nel regolare i rapporti fra comunità religiose e società demo-
cratiche non si trovi né nell’Antico Testamento, né nel Corano16. Questo dato di fatto
da un lato spiega almeno in parte come mai il problema del diritto secolare – cioè
della legittimità del diritto prodotto da un’autorità indipendente da quella religiosa
– si ponga in termini diversi negli ordinamenti giuridici di origine cristiana, ebraica
e islamica; dall’altro lato evidenzia la necessità e l’urgenza di ricuperare, per lo
meno in sede scientifica, l’importanza del perché del diritto ed in particolare l’im-
portanza del momento fondativo accanto a quello comparativo nella scienza in statu
nascenti del diritto comparato delle religioni17. A questo livello è innegabile che nel
dialogo fra democrazie occidentali e stati islamici un problema particolarmente
complesso sia quello posto dalla Sharî’a, dato che le formule costituzionali che
dichiarano l’Islam religione di stato e la Sharî’a fonte principale del diritto non pos-
sono essere considerate né come semplici clausole di stile, né come qualcosa di
simile ai cosiddetti preamboli costituzionali, che spesso introducono le costituzioni
degli stati europei.

Strettamente legati a questa prima grande prospettiva di approfondimento
scientifico dedicata da Papa Benedetto XVI con le sue riflessioni sul binomio fede-
ragione, tema centrale di tutta la lezione di Regensburg, sono i problemi posti sia
dall’infelice accostamento religione-violenza, sia dalla povertà etica di una coscien-
za soggettiva totalmente immunizzata verso gli interrogativi posti da una fede reli-
giosa. Se le affermazioni di Benedetto XVI sulla irragionevolezza di una «diffusione
della fede mediante la violenza» sembrano oggi toccare più da vicino alcune frange

15 BENEDETTO XVI, Fede, ragione e università, 544.

16 A tale riguardo cfr. G. DALLA TORRE, Europa. Quale laicità?, Milano 2003, 102; L. GEROSA, Politica e libertà
religiosa in Europa. Saluto alla giornata di studio del 26 aprile 2004, in Annuario DiReCom 3/4
(2004/2005) 73-75; S. FERRARI, Diritti e religioni nello Stato laico, in Annuario DiReCom 6 (2007) 7-18.

17 A tale riguardo, cfr. B. POZZO, Diritto comparato e diritto comparato delle religioni: metodo e metodi della
moderna comparativistica, in Daimon 5 (2005) 157-167 e L. GEROSA, Libertà religiosa e diritto compara-
to, in Introduzione al diritto comparato delle religioni, a cura di S. Ferrari e A. Neri, Lugano 2007, 271-
293.
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(1 fondamentalisti isSlamicl, le 1010 pungenti alfermazionIi GL debolezza ed nsuflfti-
CIeNzZA. «del entavı (1 Costruilre un etica partendo regole dell evoluzione
psicologia SOClologla», definite Cal Papa (COLLNE «patologie MINACCIOSE
religione ragione>», Stigmatizzano pIuUttOStO COrrenIlIı] (1 pensiero Occidentale,
confluenti In modo nell’altro nel fondamentalismo cosilddetta «JlJalcite de
combat». In entrambıi CASI la forza DOositiva del diritto, 05512 la 5{1 capacıta (1 CC1-
ficare 11 bene COMMNLULE la HaCce fra 0 1l10MINI data INVeCe Cal 5{10 INvVerarsı In
OordinamentI! giuridici efficacemente orlentatı alla difesa DPpromozlionNe del dirıtti
umanı C10 possibile SOl0o (lversI legislatorI responsabil-
menTe la DPDrovocazlone (1 Kegensburg, DL 10 190905008 4a1 ITre 1vello seguent!: 11 dirıtto

iberta religiosa (COLNE banco (1 dell’effettiva tutela (1 diritti del-
1 uU0OMO; la riscoperta dignita DETSOTLU (COLNE centrale (1

11 A1ISCOrFrSO fondativo del dirıtti umanl: ula profonda aUTOCTIMNCA rispetto aglı
Oorlentament! sbrigativi AaSSUNtTI modernita (1 fronte Y ruolo AMecisivao del Adirıt-

naturale nell universalizzazione (1 questi dirıtt1.

I} dırıtta alla ıberta rehglosa (UMNE parametro dı verilica
dell’effettiva tutela del dırıttdı dell uomo

La diffusione SCHILDLC pIU ampla ed efficace tutela del diritti dell’ uomo, DL O-
clamatlı solennemente nel 194585, 110  - DUO realizzarsı ne (OIl la violenza, ne COIl la
cCOstrizlione, perche Ol agire SECONdO raglone, 110  —> agıre (OIl 11 0g0S, CONTTrAaTIO
alla natiura (1 DIo» 15 alla natiura dell’ uomo, “fatto plasmato creato” a 1MMmMa-
gine somiglianza (1 10 INVeCe DIU che mal NecCcessarı1a ula (1 COSCIeNZzZAa
forte Iucida da parte (1 legislatorI1, nazlonali internazionali, del seguenti
Aue DPIINCIDI fondamentali ed imprescindibill: Innanzıtutto Adiritt HINANT hanno
GCOINE Ioro Carattere princinale quello indisponibilita29, 05512 110  —> 0010 SOggel-
{1 ne all interpretazione maggloranza politica, ne Aantfo LHNENO alle egg] del
merca(lo, perche radicatı eESCIuUsSIvamente ne dignita (1 OgnI C5561€

SECONdO u0g0 i centrale dı AIrıth HINANT A Aırıtto alla iberta eligio-
che, (COLNE ferma L’Art Dichlarazlilone universale del diritti dell uomo,

BENEDETTO AVI;, Fede rFagione UnNIwersitda, 5472

(Iir (1n 1,27 2,
A{} D AGOSTINO, Airitto Ü(OLE probiema LEOLOGLCO en altrı Sagggl di filosofia LEOLOgLA Adel diritto, lorine

1997, 131
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di fondamentalisti islamici, le sue pungenti affermazioni sulla debolezza ed insuffi-
cienza «dei tentavi di costruire un’etica partendo dalle regole dell’evoluzione o della
psicologia e della sociologia», definite dal Papa come «patologie minacciose dalla
religione e dalla ragione», stigmatizzano piuttosto correnti di pensiero occidentale,
confluenti in un modo o nell’altro nel fondamentalismo della cosiddetta «laicité de
combat». In entrambi i casi la forza positiva del diritto, ossia la sua capacità di edi-
ficare il bene comune e la pace fra tutti gli uomini è data invece dal suo inverarsi in
ordinamenti giuridici efficacemente orientati alla difesa e promozione dei diritti
umani. E ciò è possibile solo se i diversi legislatori sapranno assumere responsabil-
mente la provocazione di Regensburg, per lo meno ai tre livello seguenti: il diritto
della libertà religiosa come banco di prova dell’effettiva tutela di tutti i diritti del-
l’uomo; la riscoperta della dignità della persona umana, come perno centrale di
tutto il discorso fondativo dei diritti umani; una profonda autocritica rispetto agli
orientamenti sbrigativi assunti dalla modernità di fronte al ruolo decisivo del dirit-
to naturale nell’universalizzazione di questi diritti.

2.1. Il diritto alla libertà religiosa come parametro di verifica 
dell’effettiva tutela dei diritti dell’uomo

La diffusione sempre più ampia ed efficace della tutela dei diritti dell’uomo, pro-
clamati solennemente nel 1948, non può realizzarsi né con la violenza, né con la
costrizione, perché «non agire secondo ragione, non agire con il logos, è contrario
alla natura di Dio»18 e alla natura dell’uomo, “fatto”, “plasmato”, “creato” ad imma-
gine e somiglianza di Dio19. È invece più che mai necessaria una presa di coscienza
forte e lucida da parte di tutti i legislatori, nazionali e internazionali, dei seguenti
due principi fondamentali ed imprescindibili: innanzitutto i diritti umani hanno
come loro carattere principale quello della indisponibilità20, ossia non sono sogget-
ti né all’interpretazione della maggioranza politica, né tanto meno alle leggi del
mercato, perché radicati esclusivamente nella dignità di ogni essere umano; in
secondo luogo il perno centrale di tutti i diritti umani è il diritto alla libertà religio-
sa, che, come afferma l’Art. 18 della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo,

18 BENEDETTO XVI, Fede, ragione e università, 542.

19 Cfr. Gn 1,27 e 2,7.

20 F. D’AGOSTINO, Il diritto come problema teologico ed altri saggi di filosofia e teologia del diritto, Torino
1997, 131.
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110  - semplice diritto privato21. 1vello del diritto DU  ICO COMPAaTraTtOo C550

dQeve DercIO costitulre VEIO DrOprIO banco (1 ertium COMDAFatioNIS,
05513 modulo (1 riferimento che COILLNE arame(Ttro In base 1 quale 11 SIUr1-
G{a svolge 11 5 [ 10) lavoro (1 verilica scjientilica dell’effettiva tutela del dirıtti HCI -
1010871 In determinato ordinamento SIUrIA1c022,

Applicando QUESTO modulo 110  —> diffieile aCcCorgersIi che C @E  F UL1O SCAariOo significa-
{1VvO Ira la protezione 1lberta religi0sa nel documentI! Internazlilonali europel
quelli analoghi (1 maitrıice Islamica. Aastlı DHENSALC alla Dichiarazione der Airıttz del
dover? fondamentali eit HOMO delUIsiam, adottata nel 1990 Conferenza lsla-
mM1CAa. che TIUNISCE 571 aı membri), ne quale vIene confermata la superiorita

egge COranıca, L’unica fonte C111 G] DUO rICOrTeTre DL spilegare Ognl articolo
dichlarazione STEeSSAa: ULlavIıia significato CO  Z CONCTEeIE (1 QUESTO

SCAariOo 110  - ()I10 AlLlCOLA sulfficientemente mMessl1 In Iuce perche manualı (1 dirıtto
COMParalo, Aisattendendo In parte totalmente 11 mMmOomentTtoO veritativo-fondativo,
normalmente 110  —> alfrontano 11 COomplesso problema teologico-filosofico del LANDNOL-
IO Ira diritto AIvInO diritto HCL 10 LHNENO In Ordine alla configurazione OIU-
ridica che 11 dirıtto 1lberta religi0sa AaSSUIL1e nel (lversIi OordinamentI! gIuridici
statall. ProprI0 In merIito C100 Papa Benedetto AVI, 10 (0150 Adicembre 20095, 4a1
membrI OMMISSIONE Teologica Internazionale, ha Indicato la seguente DLO-
spettiva (1 Lavoro scientiflico: «LO StudIi0O egge morale naturale (1 speclale
rilevanza HCL Comprendere 11 fondamento del dirıtti radicatı ne natiura HCI -
1010871 G, COILLNE tali, derivantı volonta GS{iessia (1 DIO CTEeaAaTOre AnterIlorI qualsia-
G] egge DOositiva egl]Ii atl, EG6S1 (0)I10 universall, NVIOLADIUU inalienabili, da
quindi devono C5561€ r1CONOSCIUtTI (COLNE tall, specialmente autorita CIVILL, chla-
mafle LTOLNLUOVELC garantirne 11 rispetto. ebbene ne cultura. odierna. 11 CONCEeTl-
IO (1 ANAtura sembrI ESSEeTSI SMAarTILO, riımane 11 fatto che diritti ıuımanı 110  —>

(0)I10 Comprensibili 1'  IC che 1 uU0OMO, nel 5{10 STeSSO CSS5C1IC, G1A. porta-
LIOTe (1 VvValorI (1 da r1SCoprire riaffermare, 110  —> da Inventar mmporre
In modo Ssoggettivo arbitrarlo. In QUESTO PDUunNTO 11 dialogo col mondo lalco (1 Sran-
de importanza dQeve apparıre COIl evidenza, che la negazlone (1 fondamento
ONtologicO del ValorI ESSENZ]alIl vita finisce Inevitabilmente nel DOSITIVI-

41 tale riguardo eir. i capltolo "Religionsfreiheit N: W AdSs O1 bedeutet” In HAATL AND MATLÄRY, Veruntreute
enschenrechte. FO: eiInNne Diktatur Ades Retativismus?, ugsburg 2006, 1350-132, Qqu1 150

A tale riguardo ecir. EROSA, Liderta reitgiosa Adiritto OMparato, cC1it.

A (Ir (LECCANTI, UNnGg tberta COMPAaFrata. Liderta reiigiosa, fondamentatismi SOcieta mulftietniche, Bolo-
Na 2001, 56 l argomento eir. 56-62
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non è un semplice diritto privato21. A livello del diritto pubblico comparato esso
deve perciò costituire un vero e proprio banco di prova o tertium comparationis,
ossia un modulo di riferimento che opera come parametro in base al quale il giuri-
sta svolge il suo lavoro di verifica scientifica dell’effettiva tutela dei diritti della per-
sona umana in un determinato ordinamento giuridico22.

Applicando questo modulo non è difficile accorgersi che c’è uno scarto significa-
tivo fra la protezione della libertà religiosa nei documenti internazionali europei e
quelli analoghi di matrice islamica. Basti pensare alla Dichiarazione dei diritti e dei
doveri fondamentali dell’uomo dell’Islam, adottata nel 1990 dalla Conferenza isla-
mica (che riunisce 51 Stati membri), nella quale viene confermata la superiorità
della legge coranica, l’unica fonte a cui si può ricorrere per spiegare ogni articolo
della dichiarazione stessa23. Tuttavia significato e conseguenze concrete di questo
scarto non sono ancora sufficientemente messi in luce perché i manuali di diritto
comparato, disattendendo in parte o totalmente il momento veritativo-fondativo,
normalmente non affrontano il complesso problema teologico-filosofico del rappor-
to fra diritto divino e diritto umano, per lo meno in ordine alla configurazione giu-
ridica che il diritto della libertà religiosa assume nei diversi ordinamenti giuridici
statali. Proprio in merito a ciò Papa Benedetto XVI, lo scorso 2 dicembre 2005, ai
membri della Commissione Teologica Internazionale, ha indicato la seguente pro-
spettiva di lavoro scientifico: «Lo studio della legge morale naturale è di speciale
rilevanza per comprendere il fondamento dei diritti radicati nella natura della per-
sona e, come tali, derivanti dalla volontà stessa di Dio creatore. Anteriori a qualsia-
si legge positiva degli Stati, essi sono universali, inviolabili e inalienabili, e da tutti
quindi devono essere riconosciuti come tali, specialmente dalle autorità civili, chia-
mate a promuovere e garantirne il rispetto. Sebbene nella cultura odierna il concet-
to di natura umana sembri essersi smarrito, rimane il fatto che i diritti umani non
sono comprensibili senza presupporre che l’uomo, nel suo stesso essere, sia porta-
tore di valori e di norme da riscoprire e riaffermare, e non da inventare o imporre
in modo soggettivo e arbitrario. In questo punto il dialogo col mondo laico è di gran-
de importanza: deve apparire con evidenza, che la negazione di un fondamento
ontologico dei valori essenziali della vita umana finisce inevitabilmente nel positivi-

21 A tale riguardo cfr. il capitolo “Religionsfreiheit und was sie bedeutet” in J. HAALAND MATLÁRY, Veruntreute
Menschenrechte. Droht eine Diktatur des Relativismus?, Augsburg 2006, 130-132, qui 130.

22 A tale riguardo cfr. L. GEROSA, Libertà religiosa e diritto comparato, cit.

23 Cfr. S. CECCANTI, Una libertà comparata. Libertà religiosa, fondamentalismi e società multietniche, Bolo-
gna 2001, 56; su tutto l’argomento cfr. 56-62.
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; {[11 fa dipendere 11 dirıtto CoOorrent] (1 pensiero dommMmantı In ula SOcleta, DHCL-
vertendo COS] 11 diritto In UL1LO SITUMEeNTO del potfere INVeCe (1 Subordinare 11 potfere
Y diritto»24. Per Evitare QUESTO Dericolo, (1 pervertire 11 diritto In SITUMEeNTO (1 pDote-

diritti ıuımanı nell’affermazione (1 dirıtti soggettivı disglunti da Ognl dovere,
DIU che mal Necessar1a uın altra (1 COSCIeNZAa da parte del legislator!: l impre-
SCINd1bilitAa del TICOTSO alla categorla dignita HET SOÖTLE ne fon-
dazlone del Ciritti dell ’ uomo

La dignita DCISUNA COM centrale
del Oomen(to fondatıva del dırıttdı umanı
QUESTO 11 del Messagglo (1 Papa Benedetto XVI DL la 10TNaia mondIla-

le DaCci del 1o gennalo 2007, da CONsiderarsIi (COLLNE OgiCO COerenTtfe SVIlUNDO
ezlone (1 Kegensburg?25, DODO AaVvVer alfermato che «Ja DHaCcC NS1emMEe dA0ONO

COMpIt0>»26, 11 Papa sSviluppando 0 a4CCennIı fatti Kegensburg GL necessita
(1 eEvitare OgnI forma (1 intolleranza HCL TOLNLUOVOLC la difesa. dignita (1 Ognl
C5561€ fferma «JI QOvere del rispetto HCL la dignita (1 Ognl C556 1€

ne C111 natiura G1 rispecchla l immagine del Treatore, COmMporTta COILLNE 11-
che DETSÖTLU HON 67 disporre DLACIMENTO. ChI gode (1 maggliore pDote-
DOolitico, tecnOlogico, EeCONOMICO, 110  —> DUO avvalersene DL violare dirıtti egl]Ii

altrı LHNENO fortunati. infatti C111 rispetto del dirıtti (1 che G] on la DaCct
(onsapevole (1 CIO, la Chiesa G1 fa paladına del diritti fondamentali (1 Ognl DELSONGA.
In particolare, 6554 rivendica 11 rispetto Uita iberta religiosa (1 C1ASCU-

rispetto del diritto alla vita In Ognl 5{1 fase sStabilisce PDUunNTO fermo (1 deC]-
SIVA, importanza Ia Ia ONO dı CL i HON ha Ia completa AISsDONTOL-
Hita Ugualmente, L’affermazione del diritto alla 1lberta relig10sa DHOLLC “essere

In (OÖN Princiıpio trascendente che I0 SOLTIFrae a’ arbitrio dellU’uo-
diritto alla vita alla libera espressione Dropria fede In DIO 110  —> In

potfere dell ’ uomo La DACE ha DISOgNO che 67 stabilisca chiaro confine LrC CIO che
disponitbile CIO che HON I0 al al COS]I evıitate INIrOMISSIONI Inaccettabili In

quel Datrımon10 (1 VvValorI che DrOpDrIO dell  uomo In QUAaNTO tale Ugel, pero, Ia
DACE HON In questione sSollo dal conflitto Ira e DISIONZ riduttive eit uUOMO,

AL BENEDETTO AVI, IMSCOFSO (l mMemDrı ( OMMISSIONE Teotogica Internazionale, In L’Osservatore
KOomano, Micembre 20095, 1 eir. AAS U / (20095) Q-1 Qqu1 1040

4A5 BENEDETTO AVI;, La DHEFSONU DUÜCE., Messaggtio HEF Ia ceilebraztione giornala HOR -

Zale DUCE, In 1' Osservatore KOomano, 13 Micembre 2006, 4-h5
70 Ibid.,
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smo e fa dipendere il diritto dalle correnti di pensiero dominanti in una società, per-
vertendo così il diritto in uno strumento del potere invece di subordinare il potere
al diritto»24. Per evitare questo pericolo, di pervertire il diritto in strumento di pote-
re e i diritti umani nell’affermazione di diritti soggettivi disgiunti da ogni dovere, è
più che mai necessaria un’altra presa di coscienza da parte dei legislatori: l’impre-
scindibilità del ricorso alla categoria della dignità della persona umana nella fon-
dazione dei diritti dell’uomo.

2.2. La dignità della persona umana come perno centrale 
del momento fondativo dei diritti umani

È questo il cuore del Messaggio di Papa Benedetto XVI per la Giornata mondia-
le della pace del 1° gennaio 2007, da considerarsi come logico e coerente sviluppo
della lezione di Regensburg25. Dopo aver affermato che «la pace è insieme un dono
e un compito»26, il Papa – sviluppando gli accenni fatti a Regensburg sulla necessità
di evitare ogni forma di intolleranza per promuovere la difesa della dignità di ogni
essere umano – afferma: «Il dovere del rispetto per la dignità di ogni essere umano,
nella cui natura si rispecchia l’immagine del Creatore, comporta come conseguen-
za che della persona non si possa disporre a piacimento. Chi gode di maggiore pote-
re politico, tecnologico, economico, non può avvalersene per violare i diritti degli
altri meno fortunati. È infatti sul rispetto dei diritti di tutti che si fonda la pace.
Consapevole di ciò, la Chiesa si fa paladina dei diritti fondamentali di ogni persona.
In particolare, essa rivendica il rispetto della vita e della libertà religiosa di ciascu-
no. Il rispetto del diritto alla vita in ogni sua fase stabilisce un punto fermo di deci-
siva importanza: la vita è un dono di cui il soggetto non ha la completa disponibi-
lità. Ugualmente, l’affermazione del diritto alla libertà religiosa pone l’essere
umano in rapporto con un Principio trascendente che lo sottrae all’arbitrio dell’uo-
mo. Il diritto alla vita e alla libera espressione della propria fede in Dio non è in
potere dell’uomo. La pace ha bisogno che si stabilisca un chiaro confine tra ciò che
è disponibile e ciò che non lo è: saranno così evitate intromissioni inaccettabili in
quel patrimonio di valori che è proprio dell’uomo in quanto tale… Oggi, però, la
pace non è messa in questione solo dal conflitto tra le visioni riduttive dell’uomo,

24 BENEDETTO XVI, Discorso ai membri della Commissione Teologica Internazionale, in L’Osservatore
Romano, 2 dicembre 2005, 12; cfr. AAS 97 (2005) 1039-1041, qui 1040.

25 BENEDETTO XVI, La persona umana, cuore della pace. Messaggio per la celebrazione della giornata mon-
diale della pace, in L’Osservatore Romano, 13 dicembre 2006, 4-5.

26 Ibid., n. 3.
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05513 ira le ideologie. LO anche dall’indifferenza PCT CIO che COSTIEMISCE Ia DVEeErq

ANAtura el uHomo Moalti contemporanel NESAaANOG, infatti, L’esistenza (1 ula specifica
natiura rendono COSI DOossi1ibhil le DIU stravaganltı interpretazlion! del costitu-
{IvI ESSENZ]alIl dell ’ essere Anche quil Necessarı13a la chlare7z77za: ULla VISIONEe
Aebole HEL SOLNG, che lascı SPaZzlO a Ognl anche eccentrica CONCEZIONE, SOl0o
apparentemente favorisce la DaCct In realta impedisce 11 dialogo autentico ed aULC
la strada all’intervento (1 1MpOSIZIONI autoritarle, inendo COS] DL lasclare la 10

GSTesSsa indifesa. C, CONseguentemMentTe, facile preda dell ’ oppressione violen-

Una DaCci VeiIid tabile LESUDDOLC 11 rispetto del diritti dell uomo 5E perö Y{UC-
GT1 diritti G] ondano ula CONCEZI0NE debole DELSOLNG, COILLNE 110  —> risulte-

anch ess] indebaoliti? s 1 rende quil Evidente la profonda insufficienza (1 U

CONCEeZIONE relativistica HET SOTLAC, quando G] Lraita (1 giustificarne 1Iiender-
CQirıttl. Laporia In tal CaAasÜU palese: Ciritti VENSONGOG Dpropost] (COLNE assoluti,

11 fondamento che DL e56S1 G1 aCdAUCE SOl0o relativo. (e da meravigliarsıi el (1 Iron-
le alle esigenze ScCOmOde pDOoste all’uno dall’altro diritto, insorgere qualcu-

contestarlo deciderne L accantonamento?»27.
Non ( A50 ne Dichlarazione universale del dirıtti dell’ uomo del 194585, In altrı

documentI! SUCCESSIVI G dirıtti umanı25 11 CONCETITO (1 "dignita ıumana” DUL 110  —>

ESSENdO definito CSCHILDIC Indicato COILLNE ula Caratteristica posseduta da
OgnI DELSOLNA (COLNE tale alla base egli STEeSSI diritti ıuımanı Nel Aibattito
utt ora aperto GL C(‚ostituzione CULONCA QUESTO dato (1 fatto imprescindibile 110  —>

Ovre C556 1€ dimenticato emarginato, (COLLNE alfermava Joseph Ratzınger,
prima (1 C5561€ eletto Papa, nel 1a Citato Saggl0 Europa. SO fondament?i

spirituali zer|, Oggl dAOManı: «Un DrImMO elemento ’incondizionatezza (OÖN CL Ia
dignita Airıttz HINAaN devono ESNNETE hresentatı GCOINE valori che precedo-

qualsiasi QIUFISCIZLONE statale. diritti fondamentali 110  —> VENSOUONO creall Cal legl-
slatore, ne contfteriti 4a1 cittadini, pIuUttOSTO E615(T0N0 HCL diritto DrOPrIO, 101008 da
SCHILDLC da rispettare da parte del legislatore, 0010 Iu1 previamente datı (COLLNE VvValo-
rı (1 Ordine superlore. valore dignita precedente Ognl agıre politi-

Ognl decisione politica, rInvIia 1 TEeAIoOre Soltanto LuI1 DUO stabillire ValorI che
G] ondano SuUll ’ essenza dell’ uomo che (0)I10 NVIOLADIUL Che PSISTACNO valori che HON

SONLO modificabili da HESSUNO Ia VEr Droprıida garanzıd nNOSIra iberta

A{ Ibid., 4, 11 172
An tale riguardo ecir. AALAND ‚TLÄRY, Veruntreute Menschenrechte,
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ossia tra le ideologie. Lo è anche dall’indifferenza per ciò che costituisce la vera
natura dell’uomo. Molti contemporanei negano, infatti, l’esistenza di una specifica
natura umana e rendono cosi possibili le più stravaganti interpretazioni dei costitu-
tivi essenziali dell’essere umano. Anche qui è necessaria la chiarezza: una visione
debole della persona, che lasci spazio ad ogni anche eccentrica concezione, solo
apparentemente favorisce la pace. In realtà impedisce il dialogo autentico ed apre
la strada all’intervento di imposizioni autoritarie, finendo così per lasciare la perso-
na stessa indifesa e, conseguentemente, facile preda dell’oppressione e della violen-
za…

Una pace vera e stabile presuppone il rispetto dei diritti dell’uomo. Se però que-
sti diritti si fondano su una concezione debole della persona, come non ne risulte-
ranno anch’essi indeboliti? Si rende qui evidente la profonda insufficienza di una
concezione relativistica della persona, quando si tratta di giustificarne e difender-
ne i diritti. L’aporia in tal caso è palese: i diritti vengono proposti come assoluti, ma
il fondamento che per essi si adduce è solo relativo. C’è da meravigliarsi se, di fron-
te alle esigenze scomode poste dall’uno o dall’altro diritto, possa insorgere qualcu-
no a contestarlo o a deciderne l’accantonamento?»27.

Non a caso nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo del 1948, e in altri
documenti successivi sui diritti umani28, il concetto di “dignità umana” pur non
essendo definito è comunque sempre indicato come una caratteristica posseduta da
ogni persona umana e come tale alla base degli stessi diritti umani. Nel dibattito
tutt’ora aperto sulla Costituzione europea questo dato di fatto imprescindibile non
dovrebbe essere dimenticato o emarginato, come affermava Joseph Ratzinger,
ancor prima di essere eletto Papa, nel già citato saggio Europa. I suoi fondamenti
spirituali ieri, oggi e domani: «Un primo elemento è l’incondizionatezza con cui la
dignità umana e i diritti umani devono essere presentati come valori che precedo-
no qualsiasi giurisdizione statale. I diritti fondamentali non vengono creati dal legi-
slatore, né conferiti ai cittadini, ma piuttosto esistono per diritto proprio, sono da
sempre da rispettare da parte del legislatore, sono a lui previamente dati come valo-
ri di ordine superiore. Il valore della dignità umana, precedente a ogni agire politi-
co e a ogni decisione politica, rinvia al Creatore: soltanto Lui può stabilire valori che
si fondano sull’essenza dell’uomo e che sono inviolabili. Che esistano valori che non
sono modificabili da nessuno è la vera e propria garanzia della nostra libertà e

27 Ibid., nn. 4, 11 e 12.

28 A tale riguardo cfr. J. HAALAND MATLÁRY, Veruntreute Menschenrechte, 37.
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grandezza la fede Ceristiana vede In C10 11 mi1istero del TECATIOrEe
cCondizione (1 immagıne (1 DIO che egli ha conferito all u0Mo. Ugel quasıi 1EeSS5U110Ö

negherä esplicitamente la precedenza dignita del dirıtti ıuımanı fon-
damentali rispetto Ognl decisione politica; (0)I10 AlLlCOLA LrOPPO recentI! 0 OrTrorı del
NazısmoOo 5{1 dottrina TazZzZıSsta Ma nell’ambito CONCTEeIO del cosilddetto DL O-
STCSS50 medicina C1 0010 mMMMAaCcCCEe molto reall DL questi Valor]: pensiamo alla
clonazione, pensiamo alla CONSEervVazZıone del feti ıumanı (1 TICerca (1
doNaAazlione egli Organı, pensiamo L’ambito manipolazione genetl-

Ia lenta CONSUNZIONE dignita che QuL 7 MINACCIO HON DUO VDenir
MISCONOSCIUTA da HEesSuüUnO C10 G] aggilungonO In manlera CrescenTte traffici (1 DHCL-
(0)I1Ee le forme (1 Schlavitu, 11 COMMEeTCIO (1 Organı ıumanı (1
traplantı. Da SCHILDIC G] 2C0ddAduUCONO finalitäa buone HCL giustificare quello che 110  -

giustificabile. Riassumlamo meiftere DL ISCTITILO ValorI dignita dell uomo,
liberta, eguaglianza Solidarieta 2CCAanTiOo 4a1 DIINCIPI fondamentali democrazla

STATIO (1 diritto configura un immagine dell’ uomo, un opzione morale UN 1-
dea dı Adiritto HON hbenst7 qualificanti ’identita dell’Europa, che Ovre  e-

venIır garantite ne (‚ostituzione CULONCA anche ne loro CO  Z COLCLE-

le che DOSSOLLO venIr difese SO10 Da (1 ULla rifondazione (1 ula COTTI-
spondente COSCIeNZAa morale»29.

Questa COSTAaNnTIe riftondazione 1L1CSUDDOLC ULla riscoperta ula rivalutazione In
chlave moderna del cosilddetto diritto naturale.

I} ruolo dec1sıvo del diırıtta naturale nell unıyersallzzazıone del diırıttdı umanı
Per riSsCoprire QUESTO ru0ol0 ritormularlo In lIinguaggl0 moderno NecCcessarı1a

ula uplice che Corrisponde alla uplice conclusione ezlone (1
Papa Benedetto XVI Kegensburg: a) «Lethos scientificita la volonta (1
obbedienza alla veri1taä»; Ugel DIU che mal urgente, In CampI culturali
scientifici «Ja limitazione autodecretata ragione C10 che verilica-
bile nell’ esperimento». «Solo COS]I conclude 11 Papa Aiventiamo anche Capacı (1

VEeIO dialogo culture religion! dialogo (1 C111 bblamo COS]
urgente DISO£NO Nel mondo Occidentale dommna largamente l’opinione, che Soltan-
IO la ragione Dositivista le forme (1 filosofia da 6554 derivantı S1IANO universall. Ma
le culture profondamente religiose del mondo vedono DrOprIO In queESTa esclusione
del AIvInO dall’ universalita ragione aitAaCcCCcO alle loro CONVINZIONI DIU Intime

U KATZINGER, Europa. Suot fondamentt SEra Zert, Ogl domant, 067-68
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della grandezza umana; la fede cristiana vede in ciò il mistero del Creatore e della
condizione di immagine di Dio che egli ha conferito all’uomo. Oggi quasi nessuno
negherà esplicitamente la precedenza della dignità umana e dei diritti umani fon-
damentali rispetto a ogni decisione politica; sono ancora troppo recenti gli orrori del
nazismo e della sua dottrina razzista. Ma nell’ambito concreto del cosiddetto pro-
gresso della medicina ci sono minacce molto reali per questi valori: se pensiamo alla
clonazione, se pensiamo alla conservazione dei feti umani a scopo di ricerca e di
donazione degli organi, o se pensiamo a tutto l’ambito della manipolazione geneti-
ca, la lenta consunzione della dignità umana che qui ci minaccia non può venir
misconosciuta da nessuno. A ciò si aggiungono in maniera crescente i traffici di per-
sone umane, le nuove forme di schiavitù, il commercio di organi umani a scopo di
trapianti. Da sempre si adducono finalità buone per giustificare quello che non è
giustificabile. Riassumiamo: mettere per iscritto i valori della dignità dell’uomo,
libertà, eguaglianza e solidarietà accanto ai principi fondamentali della democrazia
e dello stato di diritto configura un’immagine dell’uomo, un’opzione morale e un’i-
dea di diritto non scontate, bensì qualificanti l’identità dell’Europa, che dovrebbe-
ro venir garantite nella Costituzione europea anche nelle loro conseguenze concre-
te e che possono venir difese solo a patto di una costante rifondazione di una corri-
spondente coscienza morale»29.

Questa costante rifondazione presuppone una riscoperta e una rivalutazione in
chiave moderna del cosiddetto diritto naturale.

2.3. Il ruolo decisivo del diritto naturale nell’universalizzazione dei diritti umani
Per riscoprire questo ruolo e riformularlo in linguaggio moderno è necessaria

una duplice premessa, che corrisponde alla duplice conclusione della lezione di
Papa Benedetto XVI a Regensburg: a) «L’ethos della scientificità è la volontà di
obbedienza alla verità»; b) Oggi è più che mai urgente, in tutti i campi culturali e
scientifici superare «la limitazione autodecretata della ragione a ciò che è verifica-
bile nell’esperimento». «Solo così – conclude il Papa – diventiamo anche capaci di
un vero dialogo delle culture e delle religioni – un dialogo di cui abbiamo un così
urgente bisogno. Nel mondo occidentale domina largamente l’opinione, che soltan-
to la ragione positivista e le forme di filosofia da essa derivanti siano universali. Ma
le culture profondamente religiose del mondo vedono proprio in questa esclusione
del divino dall’universalità della ragione un attacco alle loro convinzioni più intime.

29 J. RATZINGER, Europa. I suoi fondamenti spirituali ieri, oggi e domani, 67-68.
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Una raglone, che (1 fronte 1 AIvInO Ssorda respinge la religione nell’ambito
sottoculture, Incapace (1 INSEeTITNSI nel dialogo culture. utLavla, la moderna
ragione propria CIENZE naturali, (OIl Lintrinseco 5{10 elemento platonico,
porta In Se, (COLNE hO Cercalo (1 dimostrare, interrogativo che la trascende 1NS1e-

(OIl le 1010 DOosSsIbilita metodiche. 653 GSTesSsIA dQeve semplicemente aCCceitlare la
STITUTIUTFA razilonale materla la COrrispondenza Ira 11 NOSITO SPIrItO le STITULTL-
Iure razlonalı Operantı ne natiura (COLNE dato (1 fatto, C111 quale G] basa 11 5 [ 10)

metodico. Ma Ia domanda S77 nerche dı QUESTO ato dı fatto esiste eVve
ESNNETE affidata SCIENZE naturaliı ad altrı Wwelli mMoOodi del DHETLSUFE alla filo-
sofia alla teologia. Per la filosofia C, In modo diverso, DL la teologla, L’ascoltare le
grandi esperienze CONVINZIONI tradizion!i religiose dell umanıita, speclalmen-
le quella fede crıistlana, COSTITUISCE ula fonte (1 OLNOSCEINZdA; rifiutarsi a 6554

significherebbe ULla riduzione Inaccettabile del NOSITO aSCOltare rispondere»50,
SE SCalita QUESTO reCcCIproCo fiducioso A1UIO ira le CIENZE naturali le CIEeNZEe

allora 110  —> Sara diffiecile rISCODrIire, anche 1vello pOLtICO, che Ia tradizıone
giuridica del dirıtto naturale In SC HON religiosa laica. 6532 d origine
ed STAa aSSUNTa perfezionata TAz]ıone teologica, filosofica SIuUriIdica CT1-
stiana, dOoDoO che 0 elementi principali antropologia (1 Aristotele alIraverso la
filosofia araba SIUNSeETO SO 0 occhl la menTe (1 quel gen10 universale che San
1ommaso d Aquino31. (ıTazZle JulL, la TICerca scientilica Sull essenza natura

Dpropria filosofia del diritto, intesa. (COLNE "teleologla , G] integra (O111-

pleta (OIl la "teologla ” SOPTAaTLULLO la teologla del diritto, SECONdO C111 COILLNE Aa1Ll1110.-

Lava 1a FTancCcISCo SNAarez (1548-1617) Omnium egum AISCHSSIO ST theologicae
facultatis32. C(‚on QUESTO passagglo teleologla alla teologla DL CanonIstI
semplici cultorIi del diritto naturale Aliventa chlaro che 11 5{10 fondamento DrOSSI-

G] SITUA nell ’ essenza DHEISOLA 11 5{10 fondamento ultimo TAasScCen-
dente COILLNE tale situabile In DIO STeSSO Ora, a ll In1IZI0 del erZ0 millennio
OTIO che «DTODTI0 11 problema del fondamento 11 problema che travaglia Ognl
CIenZza, 110  - eEsSCIuSsSeEe la filosofia del diritto L’etica razionale, perche G] dimentica-
IO che gijustificazione fondamento DOSSOLLO C5561€ datı SO10 da ula A lilch metafisi-

(} BENEDETTO AVI;, Fede. FagLione uUunNwersita, 544
41 tale riguardo, eir. Il capltolo «| He Wiederbelebung Qes Naturrechts», In HAATL AND MATLÄRY, Veruntreute

enschenrechte, 192-1995: S11 QJebolez7za addirittura ASSPI1I7Z2 NOzZ10NEe Cli Qiritto naturale ne
Qottrina giuridica ehraica islamiıca, ecir. FERRARI, La AaicLLa SIato Era AIra AIDInNO Adiritto AEL-
ralte, In ANNUuUATrIO IHRe(i.om 3/4 393-48, Q ul 45

A SUÄREZ, De EgiOUS Deo jegistatore: Proemium., Qqu1 Citato (a 1IZZORNI, Dirtitto, eiica reitgtione.
fondamento metafistco Adet Adiritto SECONdO TIO0MMAaSsSo Aquino, Bologna 2006,
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Una ragione, che di fronte al divino è sorda e respinge la religione nell’ambito delle
sottoculture, è incapace di inserirsi nel dialogo delle culture. E tuttavia, la moderna
ragione propria delle scienze naturali, con l’intrinseco suo elemento platonico,
porta in sé, come ho cercato di dimostrare, un interrogativo che la trascende insie-
me con le sue possibilità metodiche. Essa stessa deve semplicemente accettare la
struttura razionale della materia e la corrispondenza tra il nostro spirito e le strut-
ture razionali operanti nella natura come un dato di fatto, sul quale si basa il suo
percorso metodico. Ma la domanda sul perché di questo dato di fatto esiste e deve
essere affidata dalle scienze naturali ad altri livelli e modi del pensare – alla filo-
sofia e alla teologia. Per la filosofia e, in modo diverso, per la teologia, l’ascoltare le
grandi esperienze e convinzioni delle tradizioni religiose dell’umanità, specialmen-
te quella della fede cristiana, costituisce una fonte di conoscenza; rifiutarsi ad essa
significherebbe una riduzione inaccettabile del nostro ascoltare e rispondere»30.

Se scatta questo reciproco e fiducioso aiuto tra le scienze naturali e le scienze
umane allora non sarà difficile riscoprire, anche a livello politico, che la tradizione
giuridica del diritto naturale in sé non è religiosa ma laica. Essa è d’origine greca
ed è stata assunta e perfezionata dalla trazione teologica, filosofica e giuridica cri-
stiana, dopo che gli elementi principali della antropologia di Aristotele attraverso la
filosofia araba giunsero sotto gli occhi e la mente di quel genio universale che è San
Tommaso d’Aquino31. Grazie a lui, la ricerca scientifica sull’essenza della natura
umana propria della filosofia del diritto, intesa come “teleologia”, si integra e com-
pleta con la “teologia” e soprattutto la teologia del diritto, secondo cui – come anno-
tava già Francisco Suárez (1548-1617) –: Omnium legum discussio est theologicae
facultatis32. Con questo passaggio dalla teleologia alla teologia per i canonisti o
semplici cultori del diritto naturale diventa chiaro che se il suo fondamento prossi-
mo si situa nell’essenza della persona umana, il suo fondamento ultimo è trascen-
dente e come tale situabile in Dio stesso. Ora, all’inizio del terzo millennio è a tutti
noto che «proprio il problema del fondamento è il problema che travaglia ogni
scienza, non escluse la filosofia del diritto e l’etica razionale, perché si è dimentica-
to che giustificazione e fondamento possono essere dati solo da una sana metafisi-

30 BENEDETTO XVI, Fede, ragione e università, 544.

31 A tale riguardo, cfr. il capitolo «Die Wiederbelebung des Naturrechts», in J. HAALAND MATLÁRY, Veruntreute
Menschenrechte, 192-195; sulla debolezza o addirittura assenza della nozione di diritto naturale nella
dottrina giuridica ebraica e islamica, cfr. S. FERRARI, La laicità dello Stato tra diritto divino e diritto natu-
rale, in Annuario DiReCom 3/4 (2004/2005) 35-48, qui 45.

32 F. SUÁREZ, De legibus ac Deo legislatore: Proemium, qui citato da R. PIZZORNI, Diritto, etica e religione. Il
fondamento metafisico del diritto secondo Tommaso d’Aquino, Bologna 2006, 5.
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La metafisica 11 presuppostoO filosofia del diritto dell’etica razionale,
(COLNE anche 11 CoronamenTtTO (O0S] dirıtto naturale, egge naturale verıita (0)I10

ula ldentica 0107570 D verita anche 11 diritto Aliventa DrIVO (1 giustizla 11101 4-

lta, anche la verıta infatti egge (1 o1ustizla. C10 che 110  —> risulta conforme Y
VCIO, malgrado CYT15M1 legalita, Contirastia col diritto, negazlone (1 verıita

(1 diritto: Veritas facıt egem, 110  —> Auctoritas facit egem quindi impossibile dare
ula risposta soddisfacente 1 problema fondazione del VvValorI SIuUrIdIC 110  —>

G] ondano G ValorI morali, entramb!ı ValorI giuridicl VvValorI morali 110  —>

hanno 11 loro fondamento ultimo In DIO, la C111 dlivina (1a egge eternd), che
5{1 saplenza Cal 5{10 110  —> G] presenta (COLNE ULla COSTTIZIONE

eferna dispotica, distruggitrice nOosITra liberta, COILLNE naturalis CONCEPTLO
naturalis inclinatio (legge Adiritto naturale) 11 bene che CcConvenlente

Questa la egge naturale, ecrıtta 1Impressa nell’ anımo (1 CIaSCUNO, 110  —> ESSENdO
altro che la ragione STESSA, che comanda (1 fare 11 bene C1 Proibisce (1 fare 11
male»33.

In QUESTO modo la tradizione lalca del diritto naturale, grazie alla 5{1 facile
CONIUSaZION (OIl l’antropologlia religi0sa SOPTattutto crıistlana, aCcquista ULla fon-
dazlone metaflfisica. Solilda (COLNE tale CaAaNalC (1 Imprimere Vvalore Qdavvero 11N1-
versale dirıtti ıuımanı CAamMMmMmMINO DL ula 5{1 ritormulazione moderna DIU
articolata differenziata AlLlCOLA ungo, dopO la ezlone (1 Benedetto
Kegensburg la Qlrezilone tracclata In modo chlaro.

Coneclusione

Rilette In questa chlave ETMEeNEeUTICcAa fuori (1 dAubbIio che le DrOVvOoCazlonI] CONTIe-
ufe ne ez7zlo0ne magistrale (1 Kegensburg COsSttulsconO AISCOTSO (1 ST andI1SSI1-

portala culturale, AISCOTSO «Fecondo. OTrSe addirıttura Pprovvidenzlale»,
(COLNE cComMmMenTfava ualche g10rNO dopO Padre Federico Lombarädıi, AQAirettore
Sala 5Stampa anta Sede, Avvenitre>*.

Due (0)I10 moOot1IvI Innanzıtutto perche contenutl! principali (1 quella ezlone 11N1-
versitarıia ri1lanciano 11 dialogo interrelig10so In modo COrTeTlO, 05512 110  —> disgiunto

A Ibid., 15
d (Iir Avvenire, cettembre 2006,
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ca. La metafisica è il presupposto della filosofia del diritto e dell’etica razionale,
come ne è anche il coronamento. Così diritto naturale, legge naturale e verità sono
una identica cosa; e senza verità anche il diritto diventa privo di giustizia e mora-
lità, anche la verità è infatti legge di giustizia. Tutto ciò che non risulta conforme al
vero, malgrado tutti i crismi della legalità, contrasta col diritto, è negazione di verità
e di diritto: Veritas facit legem, non Auctoritas facit legem. È quindi impossibile dare
una risposta soddisfacente al problema della fondazione dei valori giuridici se non
si fondano sui valori morali, e se entrambi i valori giuridici e i valori morali non
hanno il loro fondamento ultimo in Dio, la cui Legge divina (la legge eterna), che
emana dalla sua sapienza e dal suo amore, non si presenta come una costrizione
eterna e dispotica, distruggitrice della nostra libertà, ma come naturalis conceptio
e naturalis inclinatio (legge o diritto naturale) verso il bene che è conveniente.
Questa è la legge naturale, scritta e impressa nell’animo di ciascuno, non essendo
altro che la ragione stessa, che comanda di fare il bene e ci proibisce di fare il
male»33.

In questo modo la tradizione laica del diritto naturale, grazie alla sua facile
coniugazione con l’antropologia religiosa e soprattutto cristiana, acquista una fon-
dazione metafisica solida e come tale capace di imprimere un valore davvero uni-
versale a tutti i diritti umani. Il cammino per una sua riformulazione moderna più
articolata e differenziata è ancora lungo, ma – dopo la lezione di Benedetto XVI a
Regensburg – la direzione è tracciata in modo chiaro.

3. Conclusione

Rilette in questa chiave ermeneutica è fuori di dubbio che le provocazioni conte-
nute nella lezione magistrale di Regensburg costituiscono un discorso di grandissi-
ma portata culturale, un discorso «Fecondo. Forse addirittura provvidenziale»,
come commentava qualche giorno dopo Padre Federico Lombardi, direttore della
Sala Stampa della Santa Sede, su Avvenire34.

Due sono i motivi. Innanzitutto perché i contenuti principali di quella lezione uni-
versitaria rilanciano il dialogo interreligioso in modo corretto, ossia non disgiunto

33 Ibid., 13.

34 Cfr. Avvenire, 24 settembre 2006, 5.
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Cal dialogo interculturale. (10 significa da ULla parte ColInvolgere In QUESTO dialogo
anche 110  —> credenti, alcun cedimento alla mentalita indifferentista, ImMpron-
tala Y relativismo relig10S0 che porta rıtenere dapprima che religione Vale
L’altra»S5 DOI che 110  —> valgono nıente:; dall’altra parte C10 significa DULC IndI-
Cal 4a1 credenti, (1 le religionl1, la strada da DEICOLLGLE ailinche «raglone fede
G] r1trovano Uunıfe In modo NuUOVO»>26

In SECONdO u0g0 quella GS{TEesSSIA ezlone un!ıversitarıia (1 tale 1vello scjientili-
da risvegliare In OgnI docente accademi1Co, ed In particolare nel 110S0II1, eologi

SIUurISstl, «V’ethos scientificita», 05513 la «volonta (1 obbedienza alla veritaä»,
COIl 6554 10 STUDOTE (1 fronte aglı interrogativi che la fede DHOLLC alla ragione Y{UC-
st’ultima a ogn fede religil0sa. «I fatto 110  —> esIiste ula grande filosofia che 110  —>

12 TICEVUTO LLLuminazlilonIi Indicazlion] S] CAamMMmMmMINO tradizione religi0sa, G1a
che pensiamo alle filosofie (ırecla dell ’ India, G1a che C1 r1volgiamo alla filoso-
fia, che G] sviluppata all Interno del cristianesIimOo, anche quelle dell’'epoca
moderna, che CONVINIEe dell’ autonomila ragione la COonNnsideravano 11 CT1-
eT10 SUNLCINO del DEeNSAaLC, ULLavIıia rImMAanevano debitriel del grandi motIivı del
pensiero fferti fede 1blica alla filosofia ungo 11 5{10 CammınO Kant, Fichte,
egel, Schelling 110  —> Sarebbero pensabiliı 0 apporti fede persino
MAarX, DULC In alla 5{1 radicale INVEerSIONeEe dell interpretazione, VIVEe ULLavIıia
egl]Ii Or1zzont1i che AaSSUNtTI tradizione ebralca»37.

Ugel, dOoDoO la lectio magistralis (1 Papa Benedetto XVI all Universita (1
Kegensburg, 165511114 ISTITUZIONE aCccCademıca fedele alla propria VOCAZIONE UNnNıver-
Gale DUO chlamarsı fuori da QUESTO dialogo fra fede raglone, tradizilon!i religiose
discipline scientifiche. Diverse universita G] (0)I10 1a 1 Lavoro. Fra queste
anche la Facolta (1 eologla (1 LUganOo, che (OIl 11 5{10 g10vane “"Istituto (1 dirıtto
CAaNnONICO diritto COMParato religion1” DiReCom) da Ormal DIU (1 Aue annnı
DPIQDOLLC (OIl aster In dirıtto COMPFaTO religioni SECONdO 11 mode]l-
10 (1 Bologna che nel cettembre DroSSIMO 24551eMe€e CanonIst] siurIst] (1 lingua
tedesca, Oorganizzerä (‚ONgTESSO Internazionale Cal titolo Politica religione?
Laicita ato, ADPAaArtenenzZ: religiose Ordinamento QLiuridico (9-12 cettembre

VI parteciperanno professori (1 universitäa islamiche, ebraiche, evangeliche
cattoliche, che lavoreranno GL base del PTFOSTaLILE pubblicato In appendice

4A5 (1]OVANNI "AOLO IL, edemptoris MLSSILO, 36, In AASNS X (1991) 249-340, Q ul AT
9 BENEDETTO AVI;, Fede. FagLione uUunNwersita, 544
A{ KATZINGER, Fede. Verita, Tolleranza. (TESLAaNeSIMO fe reitgion! Adel mondo, “1ena 2003, 219-220
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dal dialogo interculturale. Ciò significa da una parte coinvolgere in questo dialogo
anche i non credenti, senza alcun cedimento alla mentalità indifferentista, impron-
tata al relativismo religioso che porta a ritenere dapprima che «una religione vale
l’altra»35 e poi che tutte non valgono niente; dall’altra parte ciò significa pure indi-
care ai credenti, di tutte le religioni, la strada da percorrere affinché «ragione e fede
si ritrovano unite in un modo nuovo»36.

In secondo luogo quella stessa lezione universitaria è di un tale livello scientifi-
co da risvegliare in ogni docente accademico, ed in particolare nei filosofi, teologi e
giuristi, «l’ethos della scientificità», ossia la «volontà di obbedienza alla verità», e
con essa lo stupore di fronte agli interrogativi che la fede pone alla ragione e que-
st’ultima ad ogni fede religiosa. «Di fatto non esiste una grande filosofia che non
abbia ricevuto illuminazioni e indicazioni sul cammino dalla tradizione religiosa, sia
che pensiamo alle filosofie della Grecia e dell’India, sia che ci rivolgiamo alla filoso-
fia, che si è sviluppata all’interno del cristianesimo, o anche a quelle dell’epoca
moderna, che erano convinte dell’autonomia della ragione e la consideravano il cri-
terio supremo del pensare, ma tuttavia rimanevano debitrici dei grandi motivi del
pensiero offerti dalla fede biblica alla filosofia lungo il suo cammino: Kant, Fichte,
Hegel, Schelling non sarebbero pensabili senza gli apporti della fede e persino
Marx, pure in mezzo alla sua radicale inversione dell’interpretazione, vive tuttavia
degli orizzonti della speranza, che aveva assunti dalla tradizione ebraica»37.

Oggi, dopo la lectio magistralis di Papa Benedetto XVI all’Università di
Regensburg, nessuna istituzione accademica fedele alla propria vocazione univer-
sale può chiamarsi fuori da questo dialogo fra fede e ragione, tradizioni religiose e
discipline scientifiche. Diverse università si sono già messe al lavoro. Fra queste
anche la Facoltà di Teologia di Lugano, che con il suo giovane “Istituto di diritto
canonico e diritto comparato delle religioni” (=DiReCom) da ormai più di due anni
propone con successo un Master in diritto comprato delle religioni secondo il model-
lo di Bologna e che nel settembre prossimo assieme a canonisti e giuristi di lingua
tedesca, organizzerà un Congresso internazionale dal titolo Politica senza religione?
Laicità dello Stato, appartenenze religiose e ordinamento giuridico (9-12 settembre
2007). Vi parteciperanno professori di università islamiche, ebraiche, evangeliche e
cattoliche, che lavoreranno sulla base del programma pubblicato in appendice a

35 GIOVANNI PAOLO II, Redemptoris missio, n. 36, in AAS 83 (1991) 249-340, qui 281.

36 BENEDETTO XVI, Fede, ragione e università, 544.

37 J. RATZINGER, Fede, Verità, Tolleranza. Il Cristianesimo e le religioni del mondo, Siena 2003, 219-220.
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QUESTO LUINEIO Rıvista Teologica dı Lugano. VI partecıiperanno altres] QliversIi
g10Vanı r1cerca(torIl, dottorI In teologla In diritto, che 24551emMe S0 la gulda del
docenti!i dell ’ Istituto DIReGom lasclandosI1 Ispirare Cal contenutI!i ezlone (1
Papa Benedetto XVI Kegensburg metiteranno In CAanTtf]iere ula GSEeTI1Ee (1 ricerche
tem1]1 (1 grande attualita nell’kuropa multiculturale multietnica, tem1]1 che
dall’oblezione (1 COSCIeNZzZAa alla tutela del dirıtti donna, difesa olle-

alla repressione dell incitamento 10 relig10S0, dall’istruzione relig10sa
ne SCUOLE pubbliche 4110 TAaTIuto SIUFIdICcO del MIMISTITI (1 Culto nel dirıtto del paesi
europel La che QUESTO tentativo (1 ridefinire le bası scientiliche Interd]l-
SCIPlinari del dialogo interculturale interrelig10so 110  —> rimanga isolato, G1a
SegultO da altre ISTIEUZIONI accademiche DL Ifrire contributo qualificato alla
COSTITUZIONE g1ustizla DaCci fra DODOL.

la CONVINZIONE da Papa Benedetto ne 5{1 prima encieclica Deus
(‚arıtas Pst «La g1ustizla 10 quindi anche la MISUTrAa Intrinseca (1 OgnI DOL-
t1ca La politica DIU che ula semplice ecn1ca DL la definizione del DU  ICI OTdI-
nament1 la 5{1 Origine 11 5{10 G] TOVANO appunto ne g1ustizla, questia
(1 natura E11Cca (OS] 10 AalOo G] TOVA (1 fatto Inevitabilmente (1 fronte all'interroga-
t1vo (COLNE realizzare la SIuStiz1a QqUuI ed 0Ta? Ma questia omanda LESUDDOULC L’al-
ira DIU radicale: che C054 la giustizla? Questo problema che riguarda la ragl0-

pratica; PCT OPCTÜFE reitamente, Ia ragione CVve SCHLDT C dı CNSNSNE-

nurificata, nerche i SUOÖ ACC  NT eLLcO, derivante dal pnrevalere dell’interes-
del Hotere che l’abbagliano, nericolo MaT totalmente PHMINADILEE In QUESTO

PDUunNTO politica fede G1 tO0ccano>» ÄNZzI, dopO Kegensburg, G] DUO alfermare che
DrOpDrIO quil filosofia eologla G] GCEICallQ0, E11CA religioni G1 Incontrano, tutela 11N1-
versale del dirıtti dell  uomo diritto naturale, 05513 la grammatıca trascendente ed
universale dell’agire Individuale ISCTITLIA nel (1 ogn uom0>?, G] abbraccilano,
OrTMAanoO utt uno.
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Religioni, ragione umana e dialogo sui fondamenti dei diritti dell’uomo

questo numero della Rivista Teologica di Lugano. Vi parteciperanno altresì diversi
giovani ricercatori, dottori in teologia o in diritto, che assieme – sotto la guida dei
docenti dell’Istituto DiReCom e lasciandosi ispirare dai contenuti della lezione di
Papa Benedetto XVI a Regensburg – metteranno in cantiere una serie di ricerche su
temi di grande attualità nell’Europa multiculturale e multietnica, temi che vanno
dall’obiezione di coscienza alla tutela dei diritti della donna, dalla difesa della tolle-
ranza alla repressione dell’incitamento all’odio religioso, dall’istruzione religiosa
nelle scuole pubbliche allo statuto giuridico dei ministri di culto nel diritto dei paesi
europei. La speranza è che questo tentativo di ridefinire le basi scientifiche interdi-
sciplinari del dialogo interculturale e interreligioso non rimanga isolato, ma sia
seguito da altre istituzioni accademiche per offrire un contributo qualificato alla
costruzione della giustizia e della pace fra tutti i popoli.

È la convinzione espressa da Papa Benedetto XVI nella sua prima enciclica Deus
Caritas est: «La giustizia è lo scopo e quindi anche la misura intrinseca di ogni poli-
tica. La politica è più che una semplice tecnica per la definizione dei pubblici ordi-
namenti: la sua origine e il suo scopo si trovano appunto nella giustizia, e questa è
di natura etica. Così lo Stato si trova di fatto inevitabilmente di fronte all’interroga-
tivo: come realizzare la giustizia qui ed ora? Ma questa domanda presuppone l’al-
tra più radicale: che cosa è la giustizia? Questo è un problema che riguarda la ragio-
ne pratica; ma per poter operare rettamente, la ragione deve sempre di nuovo esse-
re purificata, perché il suo accecamento etico, derivante dal prevalere dell’interes-
se e del potere che l’abbagliano, è un pericolo mai totalmente eliminabile. In questo
punto politica e fede si toccano»38. Anzi, dopo Regensburg, si può affermare che
proprio qui filosofia e teologia si cercano, etica e religioni si incontrano, tutela uni-
versale dei diritti dell’uomo e diritto naturale, ossia la grammatica trascendente ed
universale dell’agire individuale iscritta nel cuore di ogni uomo39, si abbracciano,
formano un tutt’uno.

38 Deus Caritas est, n. 28, in AAS 98 (2006) 217-252, qui 239. 

39 La persona umana, cuore della pace, n. 3. 
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